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La bambina bella e il bambino bullo  (V. Lamarque) 
I protagonisti delle storie sono proprio loro, i bambini con i loro pregi e difetti, le loro curiosità e passioni. C’è 
la bambina sirena dalle urla continue, il bambino domatore di zanzare o quello che consuma un metro di 
cerotti a settimana.  Ci sono bambini buoni e bambini meno buoni, storie che accendono l’attenzione 
sull’emarginazione, l’omologazione e l’eccessiva importanza data alle qualità fisiche. Una raccolta divertente 
e un po' onirica, che è anche l’occasione per riflettere in modo serio sulla buona educazione, sulla capacità 
di rispettare gli altri, sub quali siano i modelli validi e quali debolezze si celino nei modelli da non imitare. (5 
anni). 
 
Benno non ha mai paura (T. Robberecht, P. Goossens) 
Un’istruttiva storia sulla paura e sul bullismo, temi affrontati con dolcezza e serenità. (3 anni)  
 
Il bullismo. Libro pop-up (N. Tipping)     
Un libro pop-up che affronta il problema del bullismo, sia fisico sia psicologico, e rappresenta un utile 
strumento anche per gli adulti. Le informazioni sono presentate in maniera molto chiara e diretta, con 
illustrazioni vivaci, permettendo così sia una lettura da soli sia in presenza di un adulto. Il libro inoltre si 
caratterizza per la presenza di tanti piccoli suggerimenti concreti per affrontare queste situazioni. (5 anni)  
 
Orsetto il Terribile (C. Jolibois, M. Barcilon) 
Orsetto il terribile si diverte a spaventare gli abitanti della foresta. Rane, scoiattoli, pesci e aquilotti: si salvi 
chi può! Fino a quando non si imbatte in qualcuno più grande di lui… Per fortuna la signora Orso sa 
esattamente cosa ci vuole per mettere in riga quel monello! (3 anni) 
 
 Il drago e il bullo (Steve Herman) 
Avere un drago come animale domestico è davvero divertente. Ma quando il tuo drago dà fuoco alle cose, 
non va affatto bene. Perciò, devi iscrivere il tuo drago a scuola. A scuola, però, c’è un grosso dinosauro che 
fa il bullo e maltratta il drago. Cosa fare? Insegnare al drago a gestire il bullo. Un racconto per bambini e 
genitori nella fase dell’educazione ad affrontare il problema del bullismo a scuola. (4 anni)  
 
 

FILMOGRAFIA 

Ralph Spaccatutto 

Ralph è l’antagonista del videogioco Felix aggiustatutto. Ha un carattere burrascoso, un cattivo che è stufo 
del suo ruolo che lo costringe alla solitudine e al disprezzo dagli altri personaggi del videogioco. Una storia 
ironica e commovente sulla possibilità di far pace con le nostre emozioni, riconoscere la nostra aggressività 
ed entrare in relazione con il prossimo. 
 
Il gobbo di Notre Dame 
Frollo fa credere a Quasimodo che visto il suo aspetto la cosa migliore sia nascondersi. Quindi passa anni 
rinchiuso a Notre Dame, convinto di essere un mostro. Nel film subisce vessazioni, umiliazioni e aggressioni 
fisiche. Uno dei film d’animazione più innovativi e profondi capace di affrontare il tema del bullismo. La storia 
di Quasimodo è la stessa di tanti alunni, derisi per l’aspetto fisico, nelle scuole decine di bambini subiscono 
la crudeltà dei coetanei, ma nonostante questo ognuno ha la sua chance, come il gobbo.  
 
 
 
 



Chicken little 
Schernito per la sua diversità, Chicken Little è una delle vittime designate, la vita non l’ha reso fortunato, 
piccolo, un po’ sbadato e negato per giocare a baseball. Per fortuna Chicken Little ha amici sinceri, bislacchi 
ma fedeli, e questo è un punto rilevante da tenere in considerazione, così come il fatto di aver sempre creduto 
in sé stesso. Per un lavoro sull’autostima questo cartone va benissimo.  
Il lieto fine, dopo varie vicende, fortunatamente c’è.  
 
 
 
Ant Bully 
Lucas stanco di essere sbeffeggiato dai suoi coetanei, riversa il suo disagio sul formicaio del suo giardino. La 
vendetta delle formiche non si fa attendere, viene fatto rimpicciolire tramite una pozione magica. La vita con 
le formiche insegnerà a Lucas che il gruppo è più importante e più forte del singolo. 
 
Zootropolis 
Un film d’animazione che parla di pregiudizi e stereotipi e di quando questi diventano ostacoli tra noi e i 
nostri sogni o anche tra noi e la nostra vita di tutti giorni. Arriva a mostrarci che questi non colpiscono solo le 
“prede”, ma anche i “predatori”; e che tutti siamo capaci di essere buoni come di essere cattivi. A prescindere 
da chi siamo e da ciò che di buono vogliamo fare, possiamo sbagliare, possiamo essere “i cattivi della storia” 
e aver bisogno di cambiare. 
 

 


